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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO          

Scuola pre-primaria: 3 – 6 anni 

non obbligatoria

Primo ciclo di istruzione (D.Lgs. 59/2004) 

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’ORGANIZZAZIONE

Istruzione terziaria:    Corsi Universitari

Corsi extrauniversitari

:

Primo ciclo di istruzione: Scuola primaria (anni 5)

Scuola secondaria di I grado (anni 3)

(anni 8)

Secondo ciclo di istruzione:     Scuola secondaria di II grado 

Istruzione e formazione professionale
(anni 3, 4, 5)

A seguito del D.P.R. 87, 88 e 89 del 15 Marzo 2010 

entrerà in vigore a partire dall’anno scolastico 2010/2011- Legge 133/2008 il nuovo assetto 
organizzativo del II ciclo di Istruzione 
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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

In Italia l’istruzione obbligatoria dura 10 anni e comprende:

-scuola primaria con inizio a 6 anni;

- scuola secondaria di I grado

- biennio scuola secondaria di II grado

La normativa: Decreto Legislativo 76/2005 inserisce il diritto/dovere all’istruzione 
e alla formazione fino ai 18 anni o al conseguimento di un titolo di studio della 
scuola secondaria superiore o qualifica professionale di durata di almeno 3 anni.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

CONTESTO
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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

Istruzione terziaria: corsi extra universitari

corsi universitari

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’ORGANIZZAZIONE

Università

Istituti Universitari Politecnici
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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

Istruzione terziaria: 

Nuova struttura didattica sperimentale a.a. 2000/2001 a regime 
a.a. 2001/2002

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’ISTRUZIONE: CONTESTO

3 + 2 anni

I ciclo di 3 anni (o I livello)

II ciclo di 2 anni

Ciclo Unico (anni)

Coesiste: corsi di vecchio ordinamento con Diploma universitario
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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

Istruzione terziaria post-laurea:  corsi di perfezionamento

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’ISTRUZIONE: CONTESTO

Percorsi formativi di:

Perfezionamento scientifico;

Alta formazione 
permanente.

Dottorato di ricerca e 

di specializzazione

Master Universitari

Di:

I livello;

II Livello;

Ciclo Unico
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L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

Istruzione terziaria extrauniversitaria: Legge 508/1999

Alta formazione Artistica e musicale (AFAM)

Tipo di accesso: diploma di scuola superiore 
secondaria di II Grado.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’ISTRUZIONE: CONTESTO

Accademia delle Belle Arti;

Conservatori di Musica e Istituti Musicali pareggiati;

Accademia nazionale di arte drammatica;

Accademia nazionale di danza;

Istituti superiori per le industrie artistiche



8

L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

LA SCUOLA: FOTOGRAFIA DEGLI STUDENTI ANNO SCOLASTICO 2008/2009 DATI ASSOLUTI E RAPPORTI

Studenti 
Scuole

Infanzia Primaria Secondaria I Secondaria II

8.952.852 1.651.713 2.819.193 1.758.384 2.723.562

100% 18,4% 31,5% 19,6% 30,4%

Un commento sui dati assoluti a.s. 2008 – 2009:

Iscrizioni - 7.459 
alunni

Lieve calo iscrizioni

Unità scolastica 57.257 Leggera flessione rispetto anno precedente

Classi 436.769 Leggera flessione rispetto ano precedente

Numero medio Alunni Scuola Infanzia 22,7 nr. Bambini per sezione rimane stabile

Numero medio Alunni Scuola Primaria 18,8 Leggera flessione rispetto anno precedente

Numero medio Alunni Scuola Secondaria I 21,2 Leggera flessione rispetto anno precedente

Numero medio Alunni Scuola Secondaria II 20,8 Leggera flessione rispetto anno precedente



9

L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

Sono calcolati rapportando gli iscritti (moltiplicati per 100) alla popolazione di età teorica 

corrispondente all’ordine scolastico:

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

LA SCUOLA: FOTOGRAFIA DEGLI STUDENTI ANNO SCOLASTICO 2008/2009 TASSI SCOLARITA’

Età Scuola %

3-5 Preprimaria 100

6-10 Primaria 100

11-13 Secondaria I Grado 100

14-18 Secondaria II Grado 92,7
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S c uola pre-primaria: 3 – 5 anni  ( non obblig atoria)

C OMP ONE N TI G R UP P O A: B igolin N., B ovi R ., G arbinetto M., P agini P ., S imonetto A.P ., Troles e A., Verga V ., V ettoretti L ..

I° c ic lo d i is truz ione: S c uola primaria I g rado (anni 5)

S c uola s ec ondaria  I g rado (anni 3)

(anni 8)

II° c ic lo di is truz ione: S c uola s ec ondaria i II g rado 

Is truz ione e formaz ione profes s ionale

(anni 3, 4, 5)

Is truz ione T erz iaria: L aurea  I° L iv. o diploma laurea   (anni 3)

L aurea II° L iv o s pec ialis tic a       (anni 2)

L aurea vec c hio ord.                   (anni 5 - 6)

P os t L aurea : Mas ter I° L iv

Mas ter II° L iv

Is tr. T erz iaria extra Univers ità: c ors i AF AM:     B iennali

T riennali
Fonte: Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca

L’ISTRUZIONE NEL CONTESTO ITALIANO 

LA SCUOLA: riepilogo

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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LA SCUOLA

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Rapporti di 
composizione 

Unità statistica o 
popolazione 

Variabili qualitative

57.257 100,008.952.852 TOTALE

6.809 30,402.723.562 Scuola secondaria di secondo grado

7.92119,601.758.384 Scuola secondaria di primo grado

18.009 31,502.819.193 Scuola primaria

24.518 18,401.651.713 Scuola dell'infanzia

Unità
scolastiche

Iscritti per ciclo (x 
100)

N. studenti 

Numero studenti iscritti nell'a.s 2008/2009 per cicl i di istruzione e numero medio di 
alunni per classe

LA SCUOLA
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LA SCUOLA

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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Rapporto di 

densità

Unità statistica o 
popolazione 

Variabili qualitative

436.7698.952.852 TOTALE

20,82 130.784 2.723.562 Scuola secondaria di secondo grado

21,25 82.751 1.758.384 Scuola secondaria di primo grado

18,75 150.345 2.819.193 Scuola primaria

22,66 72.889 1.651.713 Scuola dell'infanzia

Numero 
medio di 

alunni per 
classi

Classi totaliN. studenti 

Numero studenti iscritti nell'a.s 2008/2009 per cicl i di istruzione

Dato 
confermato 

nella 
successiva 

tabella

LA SCUOLA

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Numero di studenti/ classi

LA SCUOLA
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Il tasso di scolarità indica la 
partecipazione scolastica 

della popolazione giovanile 
nei vari cicli scolastici.

E’ un rapporto di derivazione, 
ottenuto dividendo il totale di 
un aggregato (alunni iscritti) 
con l’ammontare di un altro 

aggregato costituito dal 
totale della popolazione in 

età scolare.
Trattasi di un dato di flusso 
in quanto non considera gli 

studenti in un istante 
temporale ma in un anno di 
tempo corrispondente ad un 

anno scolastico

Il tasso di scolarità
2008/2009, è pari a 
92,7%, in leggera
flessione rispetto 

all’anno precedente 
(-0,50)

LA SCUOLA
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Somma di tutte le regioni: 

Intensità statistica assoluta

È possibile calcolare un 
rapporto di densità

per vedere la quantità di 
studenti  presenti per la 
scuola/classe

1.792.244/7.890=227,15
Lo stesso per le scuole 
primarie e dell’infanzia.

Si potrebbe costruite una 
serie temporanea per vedere 
se con il tempo la 
concentrazione aumenta o 
diminuisce

È possibile calcolare un 
rapporto di densità per 
vedere la quantità di 
studenti  presenti per 
classe, prendendo a 
riferimento i dati della 

tabella per i diversi cicli di 
istruzione: 

n. ALUNNI/CLASSI

LA SCUOLA
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

PRESENZA FEMMINILE PER ORDINE SCOLASTICO ’ANNO 2008/2009

Infanzia Primaria Secondaria I Secondaria II

48,1% 48,3% 47,9% 49,0%

Trend in linea con gli anni precedenti. Non indicat ivo di una minore scolarizzazione   
femminile poiché su tali percentuali influiscono var iabili esterne quali:
La maggiore natalità maschile (+0,6)
La ripetenza degli alunni maschi

Ripetenze Maschili Ripetenze Femminili

9,6% 5,8%

LA SCUOLA

Verifica

Fonte: Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca
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Giovani ripetenti nelle scuole secondarie di II° grado

Il commento alla tabella (pag. 176), rileva che il numero degli 
studenti ripetenti rappresenta il 7,7% degli iscritti. Trattasi di 
rapporto di derivazione semplice o tasso generico:( n. ripetenti
tot./ n iscritti totali X 100).
I ripetenti maschi sono il 9,6%. Le ripetenti femmine sono l’5,8%. 
Trattasi di tassi specifici di ripetenti distinti per genere.

Al fine di verificare la consistenza numerica dei ripetenti, 
abbiamo:

• calcolato il numero dei ripetenti maschi, pari al 51% dei ripetenti 
che ammonta a n. 1.389.017

•Calcolato il numero dei bocciati sugli iscritti: 2.723.562 X 7,7%= 
209.714

•Calcolato il n. delle ripetenti femmine: 209.714X5,8%= 77.403

•Per differenza abbiamo trovato il numero dei ripetenti maschi: 
209.714 -77403 = 132.311, che corrisponde al 9,6% come 
indicato 

LA SCUOLA

Verifica

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Percentuale dei non ammessi alla classe successiva è 4 volte superiore nella Scuola Secondaria di II grado 

rispetto alla Scuola Secondaria primo grado. Ciò implica maggiore selettività nelle  scuole Secondarie di 

secondo grado, dove la quota di non ammessi supera il 21,1%.

Trattasi di un tasso specifico di bocciatura

LA SCUOLA

Giovani ripetenti nelle scuole secondarie di I° e II° grado
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Il 59% (32,7 + 26,3) degli alunni consegue il titolo con voto uguale o inferiore al “sette”

8,1 supera l’esame con “dieci”

Trattasi di un rapporto di composizione: n. alunni licenziati con voto 6/tot. alunni licenziati X 100

LA SCUOLA

Alunni delle scuole secondarie di I° grado per voto d’esame
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

97,5% Ammessi a sostenere l’esame consegue il diploma. Riuscita più elevata studenti licei classici e scientifici 98,9 e 
98,8. Studentesse registrano tassi di successo più elevati

La tabella partendo da un tasso generico, in presenza di una variabile particolarmente rilevante corrispondente alle 

tipologie di scuole, ci permette di fare una disamina ulteriore individuando un tasso specifico, rispetto al quale viene fatta 

una ulteriore esposizione relativamente alla variabile di genere

LA SCUOLA
Alunni diplomati per tipo di scuola secondaria di II° grado
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Questa tabella evidenzia i rapporti di composizione, 

espressi sia in valori assoluti che in percentuale, tra 

il totale della popolazione residente di 15 anni e 

rispetto alle variabili: titolo di studio, regione e 

genere.

I dati  percentuali nazionali sono la media delle 

percentuali delle regioni. 

Dal confronto tra media nazionale e i dati del nord 

,centro e sud si può vedere che la percentuale di 

laureati e diplomati è superiore nelle regioni del 

nord e del centro, mentre il  mezzogiorno presenta 

una scolarità minore con percentuali di licenza 

media ed elementare al di sopra la media.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

LA SCUOLA

Livello di istruzione della popolazione italiana

L’aumento della 

scolarizzazione ha portato 

all’innalzamento del livello di 

istruzione. Infatti il 33,2 della 

popolazione italiana possiede 

un diploma di istruzione 

secondaria superiore mentre i 

laureati restano al 10,9% e 

quelli che possiedono la 

licenza elementare o nessun 

titolo sono il 24,1%33,20
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Dalla tabella si evincono rapporti di 
composizione in valori assoluti e in 
percentuale. 
La tabella rileva la popolazione per titolo di 
studio, classe di età e genere. Relativamente 
al titolo di studio evidenzia un maggior 
numero di laureati nella fascia di età 25-29, 
30-34, 35-39. Nell’analisi della tabella è
possibile verificare l’incidenza di una classe di 
età, su una specifica variabile. Infatti la 
popolazione con licenza elementare (pari al 
24,1%) tende a salire con l’aumento delle 
fasce d’età (68 e oltre). La finalità dei tassi è
quella di permettere il confronto fra dati di 
flusso.
Tali dati possono essere confrontati per 
differenza o per rapporto, e in questo caso è
un confronto per rapporto, cioè un confronto 
relativo.
I totali percentuali rappresentano il valore 
medio dei dati percentuali distinti per classi di 
età.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Per quanto riguarda la variabile di genere, essa è rilevante in tutte le generazioni e per i vari livelli di istruzione.
Si può notare che nelle classi più giovani le donne superano i maschi, mentre succede il contrario per le classi più anziane d’età.

LA SCUOLA
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L’UNIVERSITA’

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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Nell’anno accademico 2008-2009, si sono iscritti per la prima volta all’università circa 295.936 studenti; tale dato rappresenta una 

diminuzione del 3,6% rispetto all’anno precedente. Si tratta di un numero indice semplice indicante una serie storica temporale.

IMMATRICOLATI: Nell’anno accademico 2008-2009 accanto ai nuovi corsi di laurea (triennali, specialistici/magistrali ecc) coesistono 

ancora pochi corsi di studio del vecchio ordinamento. La maggior parte delle immatricolazioni 83,5% si indirizza verso le lauree di durata 

triennale, il 15,4% verso le lauree specialistiche/magistrali e solo l’1,1% del totale verso i corsi del vecchio ordinamento. 

Trattasi di rapporti di composizione che ci indicano il peso di una parte rispetto al tutto.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

L’UNIVERSITA’
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Nel grafico vengono riportate le immatricolazioni negli ultimi 20 anni, che presentano un andamento 
discontinuo: 
• crescita fino all’anno 93-94
• riduzione fino al  99-2000
• incremento a partire dal 00-01(nuovi corsi per riforma universitaria)
• flessione dal 04-05 riportando nel 08-09 il livello agli anni ‘90

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

TREND DELLE IMMATRICOLAZIONI UNIVERSITARIE

L’UNIVERSITA’
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COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Come si evince dalle tavole 7.4-7.5 sono presenti valori assoluti, come il totale della popolazione 

distribuita nei vari anni e suddivisa tra le variabili: immatricolati, iscritti e laureati. Le variazioni 

percentuale sull’anno precedente sono numeri indici semplici: variazioni relative percentuali (es. 

256196/258584)*100-100=-0,9. Sono altresì presenti rapporti di composizione, calcolati facendo il 

rapporto tra, il totale di femmine iscritte in un anno e il suo totale rispettivo per anno, per 100.

Serie storica 
temporale

Numeri indice 
semplici a 

base mobile

L’UNIVERSITA’
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Il prospetto 7.4 evidenzia che nell’anno 2008 – 2009 c’è stato un calo delle immatricolazioni pari al 2,2 delle lauree vecchio 

ordinamento, 3,6 lauree triennali e 4,1 specialistiche e magistrali a ciclo unico.

ISCRITTI: La popolazione universitaria composta da 1.812.454 nell’a.s. 2008/2009 risulta sostanzialmente stabile rispetto all’a.s.

2007/2008, con un aumento del 0,2%, i cui dati sotto riportati sono stati in parte ricavati dalle tabelle 7.4 – 7.5 - 7.6 e 7.7.

L’UNIVERSITA’

1.812.4541.808.829Totale

1.110.4551.116.440Laurea triennale

1.0191.449Diploma vecchio ordinamento

163.589205.124Laurea vecchio ordinamento

266.210238.274Laurea ciclo unico

271.181247.542Laurea specialistica

Anno 2008/2009Anno 2007/2008Iscritti

0,2%,

ISCRITTI VARIAZIONE: Nel dettaglio del prospetto 7.4 sono rilevati incrementi di iscrizioni nelle lauree specialistiche e 
magistrali n.o. (+9,6 e +11,7% rispettivamente), e invece si sono avute delle notevoli nei corsi del vecchio ordinamento (-
20,2 e -29,8% per quelli di diploma universitario); nei corsi di laurea di durata triennale si è registrata una lieve perdita (-
0,5%). 

ISCRITTI COMPOSIZIONE: Nel 2008/2009 gli iscritti ai corsi universitari sono nel 61,3% dei casi studenti di un corso di laurea di 
durata triennale e nel 29,7 di un corso specialistico/magistrale (biennale e a ciclo unico); gli iscritti ai corsi del vecchio 
ordinamento rappresentano il 9,1% del totale 

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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L’UNIVERSITA’

LAUREATI VRIAZIONE:  Nell’anno 2008 sono 294.977 coloro che hanno conseguito un 
titolo in un corso universitario, con una diminuzione dell’1,7% rispetto all’anno precedente, a 
confermare il trend decrescente verificatosi, dopo anni di crescita, a partire dal 2006. Nel 
2008 si osserva, rispetto all’anno precedente, una forte riduzione dei laureati nei corsi di 
laurea del vecchio ordinamento (-36,0%), a cui si contrappone un notevole incremento dei 
laureati nei corsi specialistici/magistrali biennali (+29,4%) e in quelli a ciclo unico (+32,8 per 
cento). I laureati nei corsi triennali infine, che rappresentano quasi il 60% 
(173.054/294.977X100) del totale, fanno registrare solo una lieve riduzione (-0,4%).

CORSI TOTALI:  Ad otto anni dall’avvio della riforma, i corsi di studio afferenti al nuovo 
ordinamento sono 8.598, di cui 4.905 di  durata triennale, 2.595 di tipo 
specialistico/magistrale biennale e 1.098 di tipo specialistico/magistrale a ciclo unico. I corsi 
del vecchio ordinamento sono 1.795, dei quali solo 34 risultano ancora attivi cioè con 
immatricolazioni per l’anno 2008/2009.

COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..
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Le università con sede nel Nord del Paese raccolgono il 37,6 per cento del totale delle iscrizioni. Il 26,2 per cento degli 
studenti è iscritto in un ateneo del Centro e il restante 36,2 per cento negli atenei del Mezzogiorno. Gli studenti iscritti ai 
corsi del nuovo ordinamento prevalgono in tutte e tre le ripartizioni. 

Va rilevato che nel Mezzogiorno si registra una quota relativamente più elevata di iscritti ai corsi di laurea del vecchio 
ordinamento.

L’UNIVERSITA’

ISCRITTI PER RIPARTIZIONE TERRITORIALE E CORSI DI STUDIO

100,001.811.435TOTALE

36,2655.37671.158184.901399.317Sud

26,2474.09944.235143.656286.208Centro

37,06681.96048.196208.834424.930Nord

Valori percentualiTotale dati assolutiVecchio 
ordinamento

Specialistica + 
Ciclo unico

Corsi triennali
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E’ possibile notare che i tassi specifici di passaggio 

dalla scuola secondaria superiore di secondo grado, il 

tasso di iscrizione e di conseguimento dei titoli 

universitari sia sempre maggiore per le femmine 

rispetto ai maschi.

A livello nazionale vi è un alto tasso di passaggio 

dalla scuola secondaria superiore e di iscrizione 

all’università, ma successivamente vanificato dal calo 

del conseguimento del titolo universitario:  - -

maggiore per i percorsi brevi e

- minore per i percorsi “lunghi”.

che è in ogni caso superiore per le femmine rispetto 

ai maschi. E’ infine visibile che per quanto riguarda i 

valori riferiti all’Italia e alla sua suddivisione (Nord, 

Centro, Sud) essi rappresentano i valori medi tra i 

dati delle varie regioni.

I tassi di iscrizione per regione di residenza (iscritti 
all’università per 100 giovani di 19-25 anni residenti 
nella regione) mostrano come la partecipazione agli 
studi universitari sia particolarmente elevata per i 
giovani residenti in Molise (57,8) e più bassa per i 
giovani residenti in Trentino Alto Adige (26,5). 
Trattandosi di un tasso di iscrizione viene stabilito da: 
numero degli iscritti M-F/numero della popolazione 
(19-25 anni) X100

I TASSI DI ISCRIZIONE PER REGIONE

L’UNIVERSITA’

Le variabili influenti sono il n. di università e 
la mobilità degli studenti
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ISCRITTI PER CORSI DI STUDIO E AREE DISCIPLINARI

20,533.560Insegnanti

22,860.772Mediche

23,338.09945,8121.910Giuridiche

11,029.95610,2112.955Lettere

17,747.88412,9143.324Ingegneria

14,036.75213,5150.063Politico/sociale

16,143.78216,3180.459Economiche

Aree disciplinari

%Vecchio ord

(tot. Iscritti 

1163.589)

%Ciclo unico

(tot. Iscritti 

266.210)

%Specialistica

(tot iscritti 

271.181)

%Triennale

(tot.iscritti

1.110.455)

Per quanto riguarda le scelte delle aree disciplinari , le iscrizioni nei corsi di laurea triennali si concentrano soprattutto 
nei gruppi economico-statistico (16,3 %), politico-sociale (13,5 %), ingegneria (12,9 %), e letterario (10,2%). 
Questi stessi settori attraggono anche le più elevate percentuali di iscrizioni ai corsi di laurea specialistica/magistrale 
biennale;
da sottolineare come il numero maggiore di iscrizioni si registri per il gruppo ingegneria (17,7%) seguito da quello 

economico-statistico (16,1%). 

I corsi di laurea specialistici/magistrali a ciclo unico, presenti solo in alcune aree disciplinari, raccolgono le quote maggiori 
di iscrizioni nei gruppi giuridico (45,8 %) e medico (22,8%). 
Infine, tra i corsi di laurea del vecchio ordinamento, le quote più elevate si riscontrano soprattutto per i gruppi giuridico 
(23,3 %) e insegnamento (20,5 %), ossia nei settori disciplinari che ancora prevedono immatricolazioni.
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I dati evidenziano un aumento di 
immatricolazioni che si registrano nel 
biennio - anno accademico 2006/2007 
rispetto all’anno precedente (156,8%), 

tenendo presente che i dati si riferiscono 
esclusivamente agli immatricolati per la 

prima volta al sistema universitario, al quale 
segue un lieve aumento nell’anno 
successivo, dovuto probabilmente 

dall’entrata in vigore del nuovo 
ordinamento.

Altro dato rilevato è quello relativo al 
genere: emerge un più alto numero di 
femmine rispetto ai maschi sia negli 

immatricolati che negli iscritti e nei laureati.
Curioso è il fatto che, ad un aumento del 

dato assoluto, sia nelle immatricolazioni che 
nelle iscrizioni e nei laureati corrisponda un 

pari aumento di femmine. 
Il dato è più o meno costante: non ci sono 
grosse oscillazioni né da un anno all’ altro 

né rispetto alla quantità.
Un dato positivo che emerge è che, in tutte 
le annualità considerate, la percentuale dei 
fuori corso è piuttosto bassa, anche se non 
bassissima negli iscritti. Per contro i laureati 

fuori corso sono più o meno la metà del 
totale nei laureati. Questo fa pensare ad un 
tempo maggiore dedicato all’ultimo anno di 

studi.

L’UNIVERSITA’
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La percentuale di iscrizioni femminili è più
elevata nei corsi di laurea a ciclo unico (64,8 % 
per il vecchio ordinamento e 61,5 % per i corsi 
specialistici/magistrali) che non in quelli 
triennali (55,2 %) e specialistici/magistrali 
biennali (56,6%)  risulta variare molto in 
funzione del settore disciplinare. 

L’incidenza di donne tra gli iscritti è minima nei 
gruppi difesa e sicurezza (con percentuali che 
vanno, dall’11,3 % al 15,9 %) e ingegneria (dal 
18,5 % al 22,1 %) e massima nei gruppi 
insegnamento, linguistico e psicologico (con 
percentuali di presenze femminili superiori 
all’80 % in tutte le tipologie di corsi). 

Tasso iscrizioni per genere

L’UNIVERSITA’
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L’incidenza di donne tra gli iscritti è
minima nei gruppi difesa e sicurezza 
(con percentuali che vanno, dall’11,3 

% al 15,9 % nel corso di laurea 
triennale) e ingegneria (dal 22,1 % al 

18,5 % nel corso di laurea vecchio 
ordinamento) e massima nei gruppi 

insegnamento, linguistico e psicologico 
(con percentuali di presenze femminili 
superiori all’80 % in tutte le tipologie di 

corsi).
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Nell’a.s.2008/2009, circa 40.000 
iscritti ai corsi Afam. Più
frequentata è l’Accademie di 
belle arti, con quasi il 60 % di tutti 
gli iscritti.  
La partecipazione femminile 
(57,8 %) è più elevata 
nell’Accademia di danza e più
contenuta nei Conservatori 
musicali 
Questa tabella evidenzia iscritti,  
iscritti al 1°anno e diplomati  in 
termini assoluti e percentuali,  e 
per genere. 
Risulta pratico il confronto in 
termini assoluti e percentuali dell’
aumento o diminuzione della 
popolazione scolastica 
totale/femminile. Il calcolo 
(femmine per 100 iscritti) è una 
frequenza relativa. 
Nella seconda parte i dati 
assoluti, relativi a tre anni 
scolastici sono suddivisi per  
tipologie di istituti e poi per tipo di 
corsi. I corsi di II livello  non 
esistono al 1°anno, perché ad 
esaurimento.
Si potrebbero effettuare  calcoli 
per differenza per la popolazione 
maschile e capire quali sono le 
scuole più frequentate

ISTRUZIONE TERZIARIA EXRAUNIVERSITARIA L’UNIVERSITA’
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LA TRANSIZIONE ISTRUZIONE - LAVORO
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La Transizione istruzione-lavoro

• L’inserimento professionale dei giovani in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo 
grado e di laurea, viene rilevato dall’Istat attraverso un sistema integrato di indagini finalizzate 
all’analisi dei percorsi di istruzione-lavoro.

• L’obiettivo principale di tali indagini è effettuare un’analisi comparativa del rendimento dei diversi 
titoli di studio sul mercato del lavoro, così da fornire uno strumento utile per valutare l’efficacia del 
sistema di istruzione superiore nel suo complesso.

• Le indagini sulla transizione istruzione-lavoro hanno una cadenza triennale, sono condotte su 
singole leve di studenti intervistati con tecnica Cati (Computer assisted telephone interviewing) a 
circa tre anni dal conseguimento del titolo.

• I dati di seguito riportati si riferiscono alle indagini realizzate nel 2007 su diplomati e laureati 
dell’anno 2004. 

• Per la prima volta con l’edizione 2007 dell’Indagine sull’inserimento professionale dei laureati è stato 
possibile analizzare anche la situazione occupazionale dei laureati nei corsi triennali istituiti con la 

riforma universitaria.
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Nel 2007, a tre anni dal diploma di 
istruzione II^ superiore, il 52,6 % dei 
diplomati del 2004 svolge un’attività
lavorativa.

Il 14,8 % è in cerca di un’occupazione e il 
29,9 % è impegnato  negli studi 
universitari.

Le scuole superiori influenzano la 
decisione di proseguire gli studi e/o 
l’ingresso nel mercato del lavoro. 

La scelta universitaria coinvolge di più i 
diplomati dei licei: il 58,9 % si dichiara 
studente a tempo pieno. 

Proseguono gli studi,il 19,5% dei diplomati 
degli istituti tecnici e il 7,7%  degli istituti 
professionali.

PERCORSI DI STUDIO E LAVORO
DEI      DIPLOMATI
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A 3 anni dal diploma, la percentuale più
elevata di occupati dei diplomati delle 
scuole di formazione professionale:

istituti professionali (75,5%) e tecnici 
(62,7%), 

mentre la minima è tra i diplomati dei licei 
(26,8%).

Gli occupati maschi (60,0%) superano  
quasi di 15 punti  le femmine (45,3 %): 
proseguono gli studi 34,7% di donne e 
25,0 % dei maschi).

A livello territoriale c’è una riduzione di 
occupati:  al Nord  61,8% al Centro 54,5% 
e al Sud  44,9 %,  dove ci sono più
diplomati in cerca di lavoro (21,5%). 

I diplomati che si dedicano solo allo studio 
non presenta, variazioni rilevanti a livello 
territoriale.

PERCORSI DI STUDIO E LAVORO
DEI      DIPLOMATI
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Inserimento professionale dei laureati

La tavola evidenzia i laureati del 2004 che siano 
posizionati nel mercato del lavoro o che 
continuano gli studi, nell'anno 2007, dopo tre 
anni dal diploma, dividendoli  per gruppi di 
corso e per sesso

Complessivamente, le percentuali dei laureati 
nel 2004 che lavorano nel 2007 è molto 
superiore a quella dei laureati che non 
lavorano. Il dato si restringe (-17,1) in 
riferimento ad un’occupazione stabile. (56,1 –
73.2)

Il dato che maggiormente rileva è lo sbocco 
occupazionale che offre il gruppo di ingegneria, 
con una percentuale di lavoratori occupati 
stabilmente de ’81,3%, di gran lunga superiore 
a tutti gli altri. 

Seguono il gruppo economico-statistico 
(65,7%), il gruppo architettura (63%) ed il 
gruppo linguistico (62,10%).

Il gruppo medico ha la minore percentuale di 
occupati stabilmente. 

Per quanto riguarda la differenza di genere, si 
nota che nel gruppo ingegneria la percentuale 
delle donne che lavorano è molto inferiore 
rispetto agli uomini, mentre nel gruppo 
economico statistico è circa la metà.
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Inserimento professionale dei laureati

Complessivamente la percentuale di donne che 
lavorano rispetto agli uomini è dell 56,7%.

Il dato rispecchia le scelte fatte in sede di 
iscrizione e dimostra la predilezione del genere 
femminile per gli studi umanistici (letterario, 
linguistico, gruppo insegnamento, psicologico) 
rispetto ai tecnici.

Fra coloro che non lavorano e che non cercano 
lavoro, la percentuale più bassa, in armonia con 
quanto illustrato nello stato di occupazione, è
rilevata nel gruppo ingegneria.

Nel gruppo medico il n. dei maschi che cerca 
lavoro è il 3,9%, pari alle donne 4,0%. 
Interessante nei laureati del gruppo medico che  
non cercano lavoro il 59,7%. Questo gruppo è
quello con la percentuale più bassa di occupati 
stabilmente. 

Anche il gruppo giuridico, ha un dato 
consistente di non occupati 25,5% mentre 
21,9% non cerca occupazione.
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Tra i laureati nei corsi triennali, sono  
quelli dei gruppi linguistico (56,8 %), 
medico (55,7 %), insegnamento (55,6 %) 
e ingegneria (55,1 %) a lavorare in modo 
continuativo dopo aver conseguito il titolo.

I laureati in corsi triennali che hanno 
quote più basse di occupazione 
continuativa, sono quelli del gruppo 
giuridico (solo 22 su 100 svolgono un 
lavoro continuativo dopo il conseguimento 
del titolo); seguono i laureati dei gruppi 
geo-biologico (31,3 %), psicologico 
(32,2%) e letterario (35,3%).

Le laureate nei corsi di durata 4-6 anni 
incontrano più difficoltà dei loro colleghi 
maschi nel trovare lavoro; per i laureati 
triennali, non si rilevano differenze 
significative tra i due sessi.

Inserimento professionale dei laureati



45
COMPONENTI GRUPPO A: Bigolin N., Bovi R., Garbinetto M., Pagini P., Simonetto A.P., Trolese A., Verga V., Vettoretti L..

Considerando le differenze 
territoriali, per entrambe le tipologie 
di corso si riscontrano le migliori 
condizioni occupazionali per i 
laureati del Nord.

Lavorano continuativamente:
il 66,3% dei laureati nei percorsi 

lunghi e il 54,9% dei triennali
seguono i laureati del Centro 

(con 53,6 e 45,9 % 
e quelli del Mezzogiorno (43,4 e 

34,7%).

Considerando le differenze 
territoriali e di genere, è
interessante rilevare che 
l’occupazione lavorativa per le 
donne laureate con laurea lunga 
sia minore rispetto alla media del 
totale degli occupati, mentre 
risultano in numero maggiore 
rispetto alla media le donne 
occupate laureatesi a seguito di un 
corso triennale

Inserimento professionale dei laureati
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La tavola 7.18 confronta gli indicatori sull’istruzione dei 
paesi dell’U.E. e dell’OCSE. 
Si può evincere che la spesa pubblica in rapporto al PIL è
minima per l’Italia nel 2007 e massima per la USA con il 
7.4.

Gli studenti per insegnante, in Italia sono:
- per l’istruzione  primaria il 10,5 e per la Francia  19,7. 
- per l’istruzione secondaria il più basso è in Grecia con il 
7,1 e il più alto nei paesi bassi con 15,7.
- per l’istruzione terziaria il valore più basso è in Svezia 8,8 
studenti/insegnanti, il più elevato in Grecia 26,3.

Alto il tasso di scolarità in Belgio e minimo nel Regno 
Unito.

Il tasso di conseguimento del diploma è minimo in 
Portogallo e massimo in Germania 100%.
L’istruzione terziaria in Finlandia raggiunge il picco di 
conseguimento con 48.5%
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Confronto con altri paesi


